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Il Progetto Integrated reporting Framework (IReF) – le principali 
tappe per l’implementazione 

 

Il Sistema Europeo delle Banche Centrali è impegnato nella 
realizzazione del progetto Integrated Reporting Framework (IReF) che 
mira a integrare i requisiti statistici dell’Eurosistema rivolti 
alle banche - ora descritti in quattro regolamenti distinti e che 
vengono applicati in modo non del tutto uniforme nei vari paesi - 
in una cornice segnaletica armonizzata tra paesi, con l’obiettivo 
di ridurre l’onere segnaletico ed elevare la qualità dei dati. Il 
sistema segnaletico IReF potrà essere adottato anche dalle banche 
centrali di altri paesi dell’Unione Europea. 

In particolare, IReF comprende i requisiti informativi della 
Banca Centrale Europea (BCE) relativi ai dati bancari sui bilanci 
statistici, ai tassi di interesse, alle statistiche sulle 
disponibilità di titoli1 e ai dati granulari sul credito2. Inoltre, 
sono stati inclusi nello schema IReF anche taluni requisiti 
informativi di altre istituzioni internazionali, che si applicano in 
modo uniforme a livello internazionale, e alcuni dati richiesti per 
finalità nazionali che sono risultati comuni tra più paesi. Infine, 
per massimizzare i vantaggi dell'integrazione, le banche centrali 
potranno adottare il medesimo approccio operativo (modello, 
dizionario, formato) anche per la raccolta di dati che ampliano il 
livello di dettaglio previsto dallo schema IReF per rispondere a 
finalità nazionali (cd. Country Specific Requirements – CSR); 
questi, tuttavia, continueranno ad essere disciplinati da normative 
nazionali.  

Con il comunicato stampa dell’8 giugno 2026 la BCE3 ha 
annunciato le principali tappe per l’implementazione del futuro 
sistema segnaletico integrato che si riepilogano qui di seguito:  

 secondo semestre 2027 - consultazione pubblica sulla bozza di 
regolamento; 

 secondo trimestre 2030 – avvio della fase pilota della durata 
di 12 mesi nella quale gli intermediari segnalanti potranno 
verificare il corretto funzionamento delle procedure; 

 secondo trimestre 2031 – prima segnalazione ufficiale IReF. 

 
1 Regolamenti (UE) della Banca Centrale Europea 379/2021 (bilanci statistici), 
1072/2013 (tassi d’interesse), 1011/2012 (statistiche sulla disponibilità in 
titoli) che, in Italia, vengono recepiti nella sezione statistica mensile e 
trimestrale della Matrice dei conti (Circ. 272). 
2 Regolamento (UE) della Banca Centrale Europea 867/2016 (AnaCredit) che in Italia 
viene recepito nella rilevazione dei dati granulari sul credito (Circ. 297). 
3 Home page / Notizie e pubblicazioni / Comunicati stampa. 



 

Per accompagnare il sistema bancario nella realizzazione delle 
diverse attività necessarie per adeguare le proprie procedure, la 
BCE e la Banca d’Italia organizzeranno periodicamente, a partire dal 
prossimo autunno, degli incontri virtuali nei quali il futuro 
framework segnaletico verrà illustrato nel dettaglio unitamente agli 
aspetti tecnico-operativi connessi con la produzione e invio dei 
dati.  

La produzione dei dati IReF da parte delle banche sarà inoltre 
supportata in ambito europeo dal BIRD (Banks' Integrated Reporting 
Dictionary)4 e, per la parte dei requisiti nazionali italiani, anche 
dalla cooperazione PUMA. Le documentazioni BIRD e PUMA limiteranno 
gli errori di interpretazione delle regole segnaletiche e 
garantiranno l’uniformità dei dati tra le diverse banche, riducendo 
così l’onere segnaletico e migliorando la qualità delle segnalazioni 
prodotte. 

Ulteriori dettagli sui contenuti e sulle tempistiche del 
progetto verranno comunicati più avanti; documenti illustrativi del 
futuro sistema segnaletico sono disponibili sul sito Internet della 
Banca d’Italia5 e della BCE6 e verranno aggiornati tempo per tempo.  

Eventuali quesiti e richieste di chiarimento possono essere 
inviati alla casella e-mail RES.ProgettoIREF@bancaditalia.it; le 
domande, ove di interesse generale, andranno anche ad integrare il 
documento “Domande frequenti sul progetto IReF” presente sul sito 
Internet della Banca d’Italia.   

 
4 Il BIRD è un’iniziativa a carattere volontario tra il SEBC e il settore bancario, 
analoga alla PUMA in Italia, che funge da collegamento tra i dati di input delle 
banche, definiti in modo univoco e coerente, e i requisiti di segnalazione 
stabiliti dalle autorità (https://bird.ecb.europa.eu/). 
5 Home/Statistiche/L’approccio del SEBC al reporting statistico delle banche. Per 
essere informati di aggiornamenti intervenuti sulla pagina web dedicata ad IReF è 
possibile iscriversi al servizio RSS o e-mail alert relativi alla sezione “Progetto 
Integrated Reporting Framework (IReF)”. 
6 Home/Statistiche/Segnalazioni e standard dei dati/Segnalazioni statistiche delle 
banche/Integrated reporting Framework. 


